
    
      [image: copertina]
    

  



Isaluna

Volpina Commedia


L'avventura della vita









                    
Volpina Commedia 

Isaluna

© 2023 Isabella Audisio 

Tutti i diritti riservati.

Autore: Isabella Audisio


  

isaluna11@hotmail.com


                    
UUID: 5ec2fcb0-8105-4572-b09d-46deb222cfab

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

“Lucciola lucciola vieni da me 

ti darò il chissachè 

chissachè e sorpresina

lucciola lucciola vieni vicina”
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                        I. La volpe
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

La volpe è zoppa da un pezzo. Da quando è inciampata e caduta in un
pozzo, da quando si è ferita camminando sui pezzi di vetro, da
quando l’ha colpita il bastone di un pazzo o un proiettile di
fucile l’ha raggiunta di striscio: non sa, non dice, forse questi
incidenti tutti assieme, forse di preciso non ricorda più
bene.



  

    
Fatto sta che da qualche tempo la volpe non è quella di
sempre: incede a fatica, di frequente si siede. Chiude gli occhi e
tace, come a trattenere un dolore.

Anche il gatto ne risente. Indossa le pantofole bianche, le
si acciambella vicino. Ha appeso gli stivali ad un chiodo.



  "In fondo chi ce lo fa fare?" 


  le chiede, si chiede.
  
Domanda retorica. Lei non ribatte, però inarca le
  sopracciglia e sospira. S’intuisce: ne avrebbe da dire.
  

  
    "Hai visto? Isaluna è cambiata" 
  
  
    spettegola il gatto, cambiando argomento.
    
Teme forse che la volpe si lanci in uno dei suoi
    proverbiali sermoni sul dare ed il fare, un tantino pesanti,
    diciamolo, per un micio ozioso in pausa di riflessione.
    

    
      "Si è innamorata di un albero" 
    
    
      spiega la volpe. 
    
    
      "Ha paura di doverlo lasciare".
    
    

    
      "Non è solo questo, mi pare
    
    
      …" la stuzzica il gatto.
      

      
        "E cosa ti pare?"
      
      
        
        
Fa la vaga, la volpe, come dovesse indagare.
        

        
          "Sta lì immobile da troppo tempo. È come incantata,
          come se la imprigionasse un mistero".
        
        

        
          "Vuoi dire un incantesimo?" 
        
        
          suggerisce la volpe.
          

          
            "Se fosse una favola…" 
          
          
            ribatte il gatto.
            

            
              "Perché? Non lo è?"
            
            
              
              
"
            
            
              Vuoi dire che le ci vorrebbe il bacio di un
              principe?"
            
            
              
              
Il gatto trasale. Non credeva la volpe capace
              d’indulgere a simili smancerie.
              

              
                "Voglio dire che nelle favole, cammina
                cammina, da qualche parte si arriva
              
              
                " fa secca la volpe, e si guarda le zampe.
                
Cammina cammina. Come fa a non capire? Lui,
                il gatto, quello che percorreva sette leghe in un
                colpo di tacco, arrivava al castello dell’orco
                molte ore prima della carrozza reale, eccetera
                eccetera.
                

                
                  "Certo che tutti fermi così rischia
                  d’essere una storia un po’ statica
                
                
                  " riflette il felino.
                  
La volpe guarda il cielo e sogghigna. Son
                  compagni da tanto, ci vuol poco a capirsi.
                  

                  
                    "A Isaluna ci vorrebbe uno stimolo. Per
                    esempio un esempio" 
                  
                  
                    decreta.
                    

                    
                      "Un esempio, un esempio!" 
                    
                    
                      le fa eco il gatto.
                      
È già tutto allegro. Pregusta leghe e
                      streghe, balzi e rimbalzi, orchi e varchi,
                      colpi di genio e di tacco. Il tono è di un
                      gatto che dica 
                    
                    
                      "eureka, eureka"
                    
                    
                      , ma anche 
                    
                    
                      "evviva, evviva" 
                    
                    
                      suonerebbe alla stregua.
                      

                      
                        "Quell’albero è solo un pretesto. Da
                        quando l’amore incatena?" osserva
                      
                      
                         la volpe.
                        

                        
                          "E il dolore, da quando?" 
                        
                        
                          si chiede più piano, che il gatto
                          non senta. Come sempre sa essere dura,
                          specialmente con se stessa.
                          

                          
                            "La pigrizia, forse…" 
                          
                          
                            cerca di mitigare il gatto.
                            
La volpe scuote il capo. Macché.
                            Sputa un’altra sentenza: 
                          
                          
                            "Isaluna ha paura".
                          
                          

                          
                            "Potrei farle il solletico"
                            
                          
                          
                            si propone l’amico.
                            

                            
                              "Il solletico di un gatto in
                              pantofole
                            
                            
                              ?” ironizza lei.
                              
Un gatto non è che arrossisca,
                              ma ha decisamente un orgoglio. Gli
                              stivali, gli stivali! L’esempio,
                              l’esempio! Già. È già in piedi.
                              
Ma nel tempo che li prende e li
                              indossa, la volpe l’ha già preceduto
                              e si è alzata. Una smorfia di dolore:
                              è ancora ferita, ma è pronta a
                              procedere.
                              
Il gatto è al suo fianco, gli
                              stivali lucenti calzati a pennello:
                              pare un principe, elegante a suo
                              modo.
                              

                              
                                "Ed ora ci vuole una
                                foglia".
                              
                              
                                
                                
La volpe ha già in mente il
                                suo piano.
                                
Il gatto la segue, anche
                                senza capire del tutto.
                                

                                
                                  "Una foglia? Una foglia che
                                  cade, ad esempio?"
                                  

                                
                                
                                  Felina intuizione.
                                  Il gatto in due salti è
                                  sull’albero amato, scuote un ramo
                                  con un colpo di zampa. E giù.
                                  
Ecco, cade, la foglia.
                                  Volteggia, volteggia, fin sul
                                  naso di Isaluna.
                                
                              
                            
                          
                        
                      
                    
                  
                
              
            
          
        
      
    
  

  


 

Non cade foglia che non mi smuova. Basta un tocco, mi scuoto.
Cos’è stato? Forse un bacio, forse una magia.


"Isaluna, spicciati, andiamo" 

  incalza la volpe.
  

  
    "Va bene".
    

  
  
    
    
Cammina cammina, a qualcosa si arriva. In tutte le
    favole, quindi forse anche qui.
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